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L'alimentazione è una condizione indispensabile per la
sopravvivenza degli organismi animali. Senza l'assunzione del
nutrimento non può esservi vita. 
  

La medicina, fin dai tempi remoti, ha cercato di fissare i criteri
fondamentali per un'alimentazione sana e completa. Già ai tempi
degli Egizi venivano indicate le sostanze alimentari più adatte per
un regolare svolgimento dei processi assimilativi dell'organismo e
sconsigliati, invece, tavolta sotto il pretesto di rigorose leggi
religiose, quei nutrimenti che si pensava potessero apportare
danni. Esiste tutta una letteratura nella medicina greco-romana, da
Ippocrate a Galeno, sulla maniera migliore per alimentarsi. Le
conoscenze della medicina attuale sull'alimentazione permettono di
stabilire, con esattezza quasi assoluta, quali sono gli alimenti
più adatti in rapporto alle condizioni individuali di ciascun
organismo, all'età, a particolari stati fisiologici, e quali tra
gli alimenti posseggono il maggiore potere plastico ed energetico.
In tal modo l'alimentazione rappresenta oggi veramente una
scienza.



  


    


  

 

  
Fisiologia

 
Gli alimenti vengono suddivisi in 
vegetali e animali, secondo la loro provenienza.
Procedendo alla loro analisi chimica si distinguono in:

 


 

  
protidi, glucidi e lipidi.



  

    


  

 
a) I 
protidi corrispondono alle sostanze proteiche, di cui sono
particolarmente ricchi i cibi di provenienza animale (carne, uova,
latte, ecc.) e svolgono la loro azione ricoprendo la cosiddetta "
quota di logorio ", che corrisponde alla perdita giornaliera di
proteine organiche derivante dai processi di combustione. Servono
inoltre ai bisogni di ricostruzione e neoformazione della sostanza
vivente. Si calcola che la quota giornaliera media di protidi sia
di 100-120 gr, o comunque deve rappresentare il 10-15% del
fabbisogno calorico totale. Nei bambini e nei giovani in corso di
accrescimento tale quota deve essere proporzionalmente
maggiore.
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